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LEGGE 30 ottobre 2014, n. 161   

Disposizioni   per    l'adempimento    degli    obblighi    derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia  all'Unione  europea  -  Legge  europea 

2013-bis. (14G00174)  

(GU n.261 del 10-11-2014 - Suppl. Ordinario n. 83)  

   
 Vigente al: 25-11-2014   

   

Capo VI  

 

ALTRE DISPOSIZIONI  

                               Art. 24  

  

Norme di interpretazione autentica e modifiche al decreto legislativo 

  9  ottobre  2002,  n.  231,  recante  attuazione  della   direttiva 

  2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento  nelle 

  transazioni commerciali. Caso EU PILOT 5216/13/ENTR.  

  1. L'articolo 2, comma 1, lettera a),  del  decreto  legislativo  9 

ottobre 2002, n. 231,  come  sostituito  dall'articolo  1,  comma  1, 

lettera b), del decreto legislativo  9  novembre  2012,  n.  192,  si 

interpreta nel senso che le transazioni commerciali  ivi  considerate 

comprendono anche i contratti previsti dall'articolo 3, comma 3,  del 

codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.  

  2. Le disposizioni relative ai termini  di  pagamento  e  al  tasso 

degli interessi dovuto in caso di ritardato pagamento, contenute  nel 

codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163,  e  nel 

relativo regolamento di attuazione, di cui al decreto del  Presidente 

della Repubblica 5 ottobre 2010,  n.  207,  nonche'  in  altre  leggi 

speciali, che prevedono termini e tassi difformi, rispettivamente, da 

quelli previsti dall'articolo 4, comma 2, del decreto  legislativo  9 

ottobre 2002, n. 231,  e  successive  modificazioni,  fermo  restando 

quanto previsto al  comma  4  del  predetto  articolo,  e  da  quelli 

previsti  dall'articolo  5  del  medesimo  decreto  legislativo,   si 

applicano ai casi previsti  dall'articolo  1,  comma  1,  del  citato 

decreto legislativo n. 231 del 2002 solo se  piu'  favorevoli  per  i 

creditori.  

  3. Al decreto legislativo 9 ottobre  2002,  n.  231,  e  successive 

modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) all'articolo 4:  

    1) al comma 2, l'alinea e' sostituito dal seguente: «Salvo quanto 

previsto dai commi 3, 4  e  5,  il  periodo  di  pagamento  non  puo' 

superare i seguenti termini:»;  

    2) al comma  4,  primo  periodo,  le  parole:  «quando  cio'  sia 

giustificato dalla  natura  o  dall'oggetto  del  contratto  o  dalle 

circostanze  esistenti  al  momento  della  sua   conclusione»   sono 

sostituite  dalle   seguenti:   «quando   cio'   sia   oggettivamente 

giustificato dalla natura particolare del contratto o da  talune  sue 

caratteristiche»;  

    3)  la  rubrica  e'  sostituita  dalla  seguente:   «Termini   di 

pagamento»;  

  b) dopo l'articolo 7 e' inserito il seguente:  

  «Art. 7-bis. (Prassi inique). - 1. Le prassi relative al termine di 

pagamento, al saggio degli interessi moratori o al risarcimento per i 

costi  di  recupero,  quando  risultano  gravemente  inique  per   il 
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creditore, danno diritto al risarcimento del danno.  

  2. Il giudice accerta che una prassi e'  gravemente  iniqua  tenuto 

conto di quanto previsto dall'articolo 7, comma 2.  

  3.  Si  considera  gravemente  iniqua   la   prassi   che   esclude 

l'applicazione di interessi di mora. Non e' ammessa prova contraria.  

  4. Si presume che sia gravemente iniqua la prassi  che  esclude  il 

risarcimento per i costi di recupero di cui all'articolo 6».  

 


